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SERIE A 
CALCIO 

Cancellata l'etichetta di «provinciale» la squadra emiliana 
domina in trasferta all'Arena Garibaldi. Melli e Osio 
concretizzano la superiorità degli ospiti e Taffarel para a 
Piovanèlli il rigore del pari. Obiettivo dichiarato: Coppa 

Scala per l'Europa 
Microfilm 

ti'splendida disusa di Gambaro In fascia sinistra. Crossa in 
area: Melli arriva di precisione, colpisce ilpallone In spaccata e 
lornanaaallespallediSimonL 
M'AfeuY conquista palla a centrocampo. Landa Brotin che si 
invoh verso l'areaavversaria. ma il suo tiro finisce alio. 

' W'PunizionediPjdovanoda25rnetrt.ParaTaffareL 
V&PtoumetUprovaildestJOda20metri. La palla finisce alla. 
WilP!saprcwunassolto.Simeonevasu!rbndo, in area di ri-
gore, viene affrontato In sandwich da Cuoght e Zonato. Penal­
ty. Dopo le proteste parmensi batte Piovanèlli. Il'Uro ècentrale 
e Talfarel salta OC^TK un Mino e neutralizza Abbracci dei com­
pagni e disperaziorie pisana ArKonetmi scappato dalla tribù-
na prima deltirodiPivanelli, non si farà più vedere. 
TV raddoppio del Parma Punizione per fallo su Oslo a 20 me­
tri da Smorti. Lo stesso Osto si incarica della battuta. Lascia 
partireunmissilechebucailnumero uno pisano. 
IVPtooanelliimpesnaTaffdrelconuntìrodisinistro.Lapartì-
tatìniscequi. IlPtsanonhalaforzadlfaraltro. 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTUtOUMNIU 

PISA-PARMA 
1 SIMONI 

2 CRISTALLINI 

3CHAMOT 

DOLCETTI 48' 
4ARQENTESI 
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eBOSCO 
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BOCCAFRESCA27' S 

7 NERI 

8 SIMEONE 

9PADOVANO 

10LARSEN 

11 PIOVANÈLLI 

5 

6 

6 
5 5 

5.5 
12LAZZARINI 

13PULLO 

14 FIORENTINI 

MUSA, «Nevio Scala portaci 
ai Europa». E questo il nuovo 
slogan dei tifosi parmensi do­
po la squillante vittoria centra­
ta all'Arena Garibaldi dalla 
squadra emiliana contro il Pi-

, sa. Mlnottl e compagni, dimen­
ticato toaclvokmo di San Siro. 

, sono tornati la banda di ragaz­
zi terribili che entrano in cam­
po con una carica che brucia 
ogni velleità avversaria. D Par­
ma è ormai un meccanismo 
perfetto. I giocatori gieUoblù 
copsono con estrema perizia 
ogni zona del campo e soprat­
tutto cercano, e quasi sempre 
riescono, ad Imporra le toro 
idee lattiche: sona difensiva 
con Mlnotti che con raro tem-
piamo fa un passo indietro e 
copra I compagni nelle situa­
zioni di emergenza, asfissiante 

pressing a centrocampo e 
straordinaria tecnica In attacco 
dove II trio Brolin-MellHMo 
propone triangolazioni milli­
metriche che bruciano gli av­
versari. Tutto questo viene pro­
posto a velocita supersonica 
che non trova soluzioni di con­
tinuità. Uno spettacolo. 

Di chi è II merito di tutto 
questo? Anzitutto di Scala che 
A riuscito ad inculcare al grup­
po di ragazzi che gli sono stati 
metal a disposlztone il suo cre­
do calcistico assolutamente al-
l'avanguardia. Poi dei giocatoli 
che hanno saputo creare un 
gruppo invidiabile dentro e 
fuori dal rettangolo di gioco e 
che hanno come scopo princi­
pale fi divertimento. Infine del-
la citta che non opprime la 

squadra e la accetta per quella 
che è. Senza esaltazioni o iste­
rismi. 

Calisto Tarai, grande patron 
del Parma, ha capito subito 
che il gioiello che si trova a di­
sposizione è di quelli pregiatis­
simi e per II suo cinquantadue-
simo compleanno s'è fatto un 
gran regalo, che poi 6 anche 
un Investimento: ha fatto Or­
mare a Scala e Melli contratti 
fino al "94. E fra alcuni giorni 
un lungo contratto vena ap­
prontati anche per Mlnotti e 
ApollonL 

Ieri il Parma ha dominato In 
lungo e In largo la partita. La 
manovra glaltoblu ha costan­
temente messo in crisi un Pisa 
Un troppo pauroso e rinuncia­
tario. Gambaro e stato una au­

tentica spina nel fianco della 
difesa nerazzurra. In 90 minuti 
avrà compiuto cinquanta di­
scese sulla fascia sinistra. E 
proprio da un suo cross In area 
è arrivato il gol di Melli. L'attac­
cante ha compiuto un altro dei 
suoi capolavori, anivando 
puntalissimo all'impatto col 
pallone. La «spaccata» impla­
cabile ha mandato la palla alle 
spaile di Simoni. Il Pisa, nono­
stante la pressione degli emi­
liani, ha avuto la ghiotta op­
portunità di pareggiare al 63' 
per un rigore concesso dall'ar­
bitro Roggi. Ma il capocanno­
niere Plovanelll s'è fatto parare 
il tiro da Taffarel. Dopo due 
minuti, spietato, Il colpo del 
denlflnvo Ito messo a segno da 
O^tur-purfcioneW 

0-2 
MARCATORI: '23 Molli. 75' 

Palo 
ARBITRO Booqie 

NOTE Angoli 6 a 1 per II Pi­
sa Ammoniti Mlnotti, Calori 
e Zoratto. Spettatori pagan­
ti 6.623 per un incaaao di L. 
136 458 000; abbonati 6.588 
per una quota di L. 
194.382.942. 

Negli spogliatoi del dopo 
partita le dichiarazioni dei par­
mensi non lasciano più spazi 
alla prudenza. «Quella col Pisa 
era un'importante verifica -
spiega il presidente Pedrane-
schi - bene, ci siamo resi con­
to che la nostra squadra A su­
periore a quelle di bassa o me­
dia classifica. Se continuere­
mo a giocare cosi andremo 
avanti, molto avanti». Ancora 
pia esplicito Nevio Scala. «Cre­
do sia difficile trovare nel cam­
pionato di serie Anna squadra 
che sappia giocare per 90 mi­
nuti come ha fatto II Parma a 
Pisa. Merito di questi meravi­
gliosi ragazzi che entrano sem­
pre in campo per divertirsi. O 
riescono e in piO danno spetta­
colo. Se sapremo andare avan­
ti su questa strada nessuno «I 

1TAFFAREL 

2 DONATI 

3 G A M B A R O 

4MINOTTI 
SAPOLLONI 

6 G R U N 

7 MELLI 

SORCE65' 
8ZORATTO 

9 OSIO 

ROSSINI 80* 
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11 BROLIN 
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15CATANESE 

18 MANNARI 

potra togliere un posto in Euro­
pa». 

Totalmente diverso, è ovvio, 
Il clima in casa pisana. Il presi­
dente Anconetani e rimasto 
chiuso negli spogliatoi per ol­
tre un'ora coi giocatori. Sbolli­
ta l'Ira ha panato coi cronisti 
con la sua solita verve. «Abbia­
mo perso meritatamente. Ma 
ci rifaremo: non sono preoccu­
pato. Ad un punto da noi c'è il 
Napoli campione d'Italia. 
Quindi...». Ma fuori dallo stadio 
c'è già aria di contestazione 
perLucescu.il tecnico romeno 
non si nasconde e ammette 
che la sua squadra è stata 
pressata e surclassata dagli 
emiliani. Non parla di crisi ma 
ammette: «Se capisco che le 
cose non funzionano so farmi 
da porte». 

Gioco e emozioni latitanti. Due squadre inconcludenti puntano solo al pareggio 
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GENOA-TORINO 
1BRAQLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4ERANIO 
8COLLOVATI 
8 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

6 
6 

6.5 

6-5. 
7 

e 
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8BORTOLAZZI 6 
9 PACIONE 5 5 

SIGNORELLI86' 
«V 

1 0 S K U H R A W 
11 ONORATI 

FIORIN 63' 

6 
5 

e 
12PIOTTI 
13SCAZZOLA 
14FERRONI 

0-0 
ARBITRO: Sguizzato 5 

NOTE: Angoli 6-4 per il Ge­
noa. Ammoniti Collovatl, -
Sordo. Signorini, Bruno e 
Marchigiani. Spettatori 
34 000 circa di cui 18.656 
paganti per un Incaaao di 
522 milioni; 14.500 abbonati 
per una quota di 246 milioni 
743mllallre. 

/ i v i MARCHEGIANI 

2BRUNO 
JL§ 
-L5 

3POLICANO, g 
4BAGGIO 
8BENEDETTI 6 
6CRAVERO 6.5 

~*a)LENTINI 6.5 

arsoRDO 6 
9MULLER 

BRESCIANI 63'5.5 
10M.VAZQUEZ 6 
11SKORO -55 

CARILLQ86' av 
12TANCREP' 
13ANNONI 
14 ALBINO 

Nella ripresa il regista cambia 
volto alla partita: si procura 

Come uomo fòro 
la luce di Detari 
cancella la paura 

BOLOGNA-BARI 
1 CUSIN 

2 BIONDO 
3CABRINI 

GALVANI 57' 

4VERGA 

STRICELLA 

6 VILLA 

7 MARIANI 

8BONINI 

9TURKYLMAS 

10DETARI 

11WAAS 
SCHENARDI46' 
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12VALLERIANI 

13NEGRO 
1SDIGIA 

3-0 
MARCATORI 51' Cabrlnl 
(rlg ), 61' Datari. 81' Mariani 

ARBITRO Frlgerlo5 
NOTE: Angoli 4-3 per II Bo­
logna. Pomeriggio di sole. 
Spettatori 23 269; 10.068 ab­
bonati par un incaaao total* 
di lira 494.058048. Espulsi: 
Joao Paulo ai 53', Cucchi 
ali'84. Ammoniti: Terrace-
nera, Bonlni, Loaeto, Lupo, 

Radiclou. 

Radice cauto 
«Il bilancio 
facciamolo 
fra due mesi» 

••BOLOGNA. «Intanto - ha 
detto Radice sorridendo-non 
siamo più ultimi, si tratta di 
continuare. E noi, col Bologna, 
dobbiamo farlo per ben sei 
mesi Abbiamo vinto una parti­
ta molto difficile. Il primo tem­
po ci ha fatto un po' soffrire, 
specie sul centrocampo dove 
certi tasselK&ion "quadrava­
no". Poi. unMote sbloccato il 
match, tutto è diventato più fa­
cile, fino al punto di trovarci 
adesso con un tre a zero in no­
stro possesso persino esagera-
to», Radice ha poi tirato sa­
pientemente, il freno: «n bilan­
cio che conta'tiriamolo pero 
ira due mesi, non adesso. Ora 
bisogna vivere alla giornata. 
Domenica a Roma mancherà 
Nela ai padroni di casaTMe-
gllo non averlo contro. Ma. al 
momento, pensiamo a noi. 
pensiamo ad andare ancora 
avanti». 

«Il problema del libero? - ha 
proseguito Radice - No, non 
esiste. Ho visto Villa giocare 
nel due ruoli, bravo anche co­
me marcatore. Ma anche Tri-
cella mi pare sia andato assai 
positivamente. Una scelta per 
Il futuro? CI potrebbe anche es­
sere, vedremo. Ma preoccu­
piamoci della nostra marcia di 
avvicinamento». Sul ruolo di 
Detari il tecnico non ha dubbi: 
«E un giocatore che possiede 
un'inventiva particolare. In 
una formazione uno bravo co­
si è certo che si fa sentire Esic­
come ce lo abbiamo .». Radi­
ce ha concluso parlando della 
scelta del rigorista. «L'avevamo 
concertata prima della gara, 
stavolta. E Cabri ni mi pare l'ab­
bia azzeccata. D'altronde 
quello che sbaglia dal dischet­
to talvolta è meglio farlo ripo­
sare la volta dopo, vi pare?». 
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! «Ji GENOVA, n gioco del Ge­
noa passa troppo spesso per 1 
piedi di Ruoto», inadatti a cal­
ciare in modo men che scen­
trato. • per le timide iniziative 
del pavido Ennio, incapace di 
assumersi una responsabilità 
superiore al comodo passag­
gio o al cross in bello stile. Il 
gioco del Torino si arena sul 
rari arzigogoli di Skoro e sull'a­
patia di Muller. che gioca a ria-
accodino dietro a un CoUovatt 
tornato ad antichi splendori, 
costringendo Mondonlco a so­
stituirlo per disperazione. L'e­
quivalenza è facile, fa 04) e 
portieri -quasi inattivi, se si 
esclude qualche uscita teme­
raria di Marchegianl e una re­
spinta di pugno di Braglla su 
un destraccio di Skoro, più vio­
lento che preciso. Il resto è una 
serie infinita di azioni smorza­
la sul nascere, di slalom vellei­
tari, di scivolate che arano il 
prato di Marassi, già pessimo 
per conto suo. Inghiottiti da vo­
raci difensori, gli attaccanti si 
lasciano pigramente fagocita­
le. In mezzo al campo, poi. e 
un deserto di idee, nel quale n 
solo Martin Vazquez predica di 
tanto in tanto, quando l'estro 

slieo, che affolla lo 
stadio ed urla slogan anti-lu-
ventini ed anti-sampdoriani in 
nome di un antico gemellag­

gio, havistocertamente spetta­
coli migliori. Ma non è il caso 
di formalizzarsi troppo, spiega 
Bagnoli negli spogliatoi, dan­
do la consueta lezione di prag­
matismo. Mondonlco. altret­
tanto realista, si accontenta di 
non «ver peno, e insomma è 
proprio un dopo partita piatto 
come 1 novanta minuti, vivaciz­
zati pio che altro dalie ammo­
nizioni di Sguizzato, quasi 
sempre discutìbili, e dalle scor­
rettezze di Bruno, che martiriz­
za Pacione nonostante l'ex tc-
rinbta appaia manifestamente 
innocuo 

Nel Genoa esordisce sciai-
betto davanti ai tifosi di casa 11 
brasiliano Branco, che si piaz­
za come da copione sulla fa­
scia sinistra e supera la prova 
con dignità. Il suo forte sono I 
calci piazzati, ma non disde­
gna i land da un fronte all'alno 
del campo. Peccato che 1 com­
pagni raramente lo assecondi­
no e preferiscano scorazzare 
con poco costrutto sulla fascia 
opposta, la destra, dove imper­
versa l'inconcludente tandem 
Eranlo-Ruotolo. L'apporto del 
vezzoso Onorati è più impal­
pabile dei consueto, mentre 
BortoUvzzi si dimostra abile a 
spezzare il gioco altrui, poco 
Incline a costruire il proprio. 
N4 sull'altro fronte, fatta ecce­
zione per il vivace Lentini. la 

fantasia sale a) potere. Baggio 
e Sordo regolano la sceimsen-
za demeritare, ma le assenze 
di Fusi e Romano sono pesanti 
almeno quanto quella di Agui-
lera per il Genoa. -

La cronaca è ridotta all'os­
so Una punizione di Branco 
che sibila sulla traversa (15*), 
un cross di Ennio allontanato 
in acrobazia da Marchegianl 
(20'). destro di Skoro che im­
pegna Braglla (31*), Il goffo 
toccodl piatto di Torrente libe­
rato in area da Onorati (34'). 
Branco sale sul palcoscenico 
per ispirare un colpo di testa di 
Signorini salvato sulla linea, 
senza affanno, da , Baggio 
(43'). Poi. nella ripresa, è sem­
pre il brasiliano a fendere l'aria 
con un lancio di 30 metri, tele­
comandando sul destro di En­
nio un prezioso pallone, da 
calciare al volo. Non rischia 
nulla. Il pallido medianuccio, e 
tenta di addomesticare la pal­
la, fallendo il complicato stop. 
Cosa si fa. pur di non mare. 
Esce di scena, Ingloriosamen­
te, Muller, sostituito da Brescia­
ni, ma il prodotto non cambia. 
Cambia soltanto la classifica, 
che si muove, lentamente, ma 
si muove. Ere quello che vole­
va Il Toro, era soprattutto quel­
lo che voleva il Genoa, atteso 
al varco da un derby che par­
rebbe impossibile. Lo spetta­
colo? Sari per domenica, 
Sampdoria permettendo. 
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1B BOLOGNA. Primo tempo 
zero a zero-con un Bari in pro­
cinto di mettere d iwero paura 
al Bologna. Tanto più che i ros­
soblu di Radice parevano sen­
za Detari, visto che l'ungherese 
non si era mal proposto né im­
posto DI colpo il rovescio del­
ta medaglia. Il Bari ha peno la 
testa e la partita, chiudendo 
addirittura il match con nove 
uomini e sodo 11 peso di tre reti 
a zero. Da non credere. E col 
povero Salvemini D a disperar­
si contando prima gli esclusi 
(Joao Pauolo e Cucchi) eppoi 
gli ammoniti: Loseto, Radu-
ctoiu,UipoeTerracenere. 

•Ho due partite interne, con 
Juve e Inter, mi manca mezzo 
Bari perché Intanto domenica 
avrò quattro squalificati: Radu-
doiu, Loseto e naturalmente 
Joao Paulo e Cucchi, mi salta 
tutto un calendario. Se vi par 
poco?'Per questo I giocatori 
noinaaranno qui ut «ala-stam­
pa. Meglio stiano zitti senno ol­
ire alle beffe aumenteranno 
anche I danni». 

Certo- l'arbitraggio di Frige-
rlo non è stato dei migliori, ma 
non tale da far perdere (in 
quel modo) la tramontana a 
una squadra - quella pugliese 
- che, con maggior calma, 
avrebbe potuto giocare ben al- , 
tra partita. Invece di gettare tut­
to alle ortiche come ha fatto. 
Tanto più che 11 rigore accor­
dato su Detari, al 51'. non è 
stato di quelli da discutere. 
L'ungherese, che era entrato in 
possesso di palla con un bel­
l'inserimento, « stato messo in 
mezzo da Lupo e BrambaU coi 
successivo concorso del por­
tiere medesimo. Dal dischetto, 
poi, il primo gol italiano in 
campionato dei Bologna con 
Antonio CabrinL Già perché fi­
no a quel momento I canno­
nieri rossoblu erano stali Diev, 
due segnature (e subito «ta­
gliato» dalla società come pre­
mio...) e Detari con un gol a 
Marassi con la Samp. 

Un rigore fischiato da Frige-
rio e subito applaudito da Joao 
Paolo che con suoi «evviva» iro­

nici ha accompagnato per 
qualche metro il fischietto mi­
lanese fino a farsi buttare fuori. 
Da il è nata tutta un'altra parti­
ta per i pugliesi non più affida­
bili come nel pruno tempo, 
nemmeno In Raducloiu o in 
Maiellaro Non più calmi da­
vanti a Biato, con Cucchi e Lu­
po che insieme, non riusciva­
no a rimpiazzare degnamente 
lo squalificato Camera. Tant'è 
che anche a lui sono saltali i 
nervi in un'entrata su Turkytt-
maz e l'arbitro lo ha caccialo 
sia pure a sei minuti dalla fine, 
cioè a risultato ormai sotto­
chiave per il Bologna. 

Chiaro che, con un avversa-, 
rio tanto nervoso 11 Bologna, al­
la lunga, abbia avuto vita fin 
troppo facile. Cosicché al 61' 
(cioè otto minuti dopo l'espul­
sione di Joao Paulo) è arrivato 
per gli uomini di Radice il due 
a zero. Via, palla al piede, De-
larfdòri alasuadestra 0prò*-? 
mettente Schenardi e sulla 
mancina Turkyflmaz, il nuovo 
straniero del Bologna. Portiere 
in uscita, primo tiro dell'un­
gherese respinto proprio da 
Biato, rimbalzo fortunoso sullo 
stesso Detari e gol a porta vuo­
ta. Quindi ali'81' dopo un bel 
contropiede di Raducloiu il ter­
zo sigiUo. Ancore Detari al pro­
scenio (tutti e tre i gol inven­
tanti da lui-.) lancio verso Ma­
riani, fuga e tiro proprio a 01 <& 
palo nel sacco barese. 

Cosi ha «stravinto», dunque 
alla distanza la formazione pe­
troniana. Con un Detari autore 
di una «ripresa» formidabile; 
col Turkyilmaz sufficiente (ma 
poco servito): soprattutto con 
gente in gamba tipo Cabrint 
Mariani e l'irruento ma sempre 
presente Rosario Biondo Mol­
to impegnato Villa da Radu­
cloiu. Del Bari, finché non ha 
perso la testa, buona la presta­
zione di Biatl. qualche Inter­
vento «possente» (anche trop­
po) di Loseto. Sempre piace­
vole li giovane Raducloiu co­
me abbiamo detto e, a tratti. 
Bregevole qualche guizzo dì 

laiellaro. 
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CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 25 ore 14.30 

ATALANTA-PISA 
BARI-JUVENTUS 
CESENA-LAZIO 
FIORENTINA-LECCE 
INTER-NAPOLI 
PARMA-CAGLIARI 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-MILAN 

7 ns) Piovanoli! (Pisa), natia tote 
e raa Saggio (Juventus) 
• rad Joao Paulo (Bari). Klln-

smann a MIWUMU» (Intar), Van 
Bastati (Mllan) • (atolli (Parma) 

4 rati Evalr (Atalanta). Ciocci 
(Casana), KuMk (Floranilna), 
Sorana (Intar), Schmid (Ju­
ventus) Carnevala a Voaller 
(Roma). Mancini, (Sampdoria) 

3 rati Canlggla (Atalanta), Laca-
tus (Florantina),Agullsra (Ge­
noa). Rlaola (Lazio). Brolln 
(Parma), Branca • Vlalll 
(Sampdoria) 

2 rati MaMlaro a Raducloiu (Ba­
ri). Datari a lllev (Bologna), 
AmarlMo (Casana). Futer (Fto-
rmtma). SOM (Laik», Massa­
ro (Mllan), Caraca, Incocciali, 
Maradona (Napoli), Oslo (par-
ma) Salsano (Roma), MlkhalU-
osnko (Samp), Bresciani, Mul­
tar a Romano (Torino). 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-PISA 
BARI-JUVENTUS 
CESENA-LAZIO 

FIORENTINA-LECCE 
INTER-NAPOLI 
PARMA-CAGLIARI 

ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-MILAN 

VERONA-ASCOLI 
PESCARA-ANCONA 
TORRES-CASARANO 
MONTEVARCHI-ALESSANDRIA 

•-*•"-

22 l'Unità 
Lunedi 
19 novembre 1990 
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http://perLucescu.il

